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Al chierico Francesco Bonora
Mio Caro Bonora,
*Albano Laziale presso al monumento degli Orazi e Curiazi, 22 gennaio 1878
Mi manca il tempo tuttavia ti voglio scrivere qualche parola perché so la ricevi
con piacere, come con gran piacere ho ricevuto la tua lettera di augurio.
Comunica pure a Nespoli Gio., a Febbraro, a’ suoi e a’ tuoi allievi che io sono
molto contento di loro; per loro prego e in loro e da loro spero molto.
Oh se il Signore nella sua bontà mi volesse concedere una grazia, che domanderei
di tutto cuore, e sarebbe: che Dio facesse di te, de’ tuoi allievi, e di quelli
di D. Febbraro altrettanti fervorosi salesiani, intrepidi missionari che
guadagnino a Cristo tutti i Pampas e tutti i Patagoni. Amen.
Fa’ un saluto a D. Giudazio, a D. Mosè, e a tutti gli studenti; a D. Bonetti e a
tutti i chierici; a Barberis e a tutti i novizi; a D. Branda e a tutti gli
artigiani.
Dio ci benedica tutti, e prega per me che ti sarò sempre in G. C.
Aff.mo amico
Sac. Gio. Bosco
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